
Prossimiobiettivi

«VogliofarelaVuelta,ma
ancheParigi-Bruxelles...»
Ha una gara che la solletica
particolarmente?
Potrebbeesserela
Parigi-Bruxelles,mainquel
periodosicorrelaVueltaedio
vorreiesserci.Sobeneche
l’AstanasipresenteràconAru
comeuomoperlaclassifica,ma
hovogliadiconquistarmiun
posto,metterelapulce
nell’orecchioaimieidiesse
MartinellieShefer,perfar
capirecheGuardinic’è.Il
percorsodellaVuelta,
contrariamenteal2013,dà

almenoquattro-cinquepossibilità
aivelocisticonarrivipiatti.Conla
vittoriadiNibalialTour,la
situazioneinAstanaèmoltopiù
tranquilla.Vedremosesarà
formataunasquadratuttain
appoggioaAruoseporteranno
qualcunopervincereletappe.È
logicoche,prima,debbadimostrare
qualcosa.

Deve anche meritare la
conferma la per il 2015?
Sonoinscadenzadicontratto.
Martinellimihagiàdettoche
vorrebbetenermi,maiovoglio
conquistarequalcosasullastrada
peravereunminimodiparolae
vederepossibilialternativealla
confermainAstana.Voglio
rimanereconcentratosinoafine
stagione,poivedremo.Intanto,
sonotornatoadivertirmiinbic». R.P.
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AndreaGuardini,secondo, stringela manoa EliaViviani,primo nella 7ª tappadelGiro di Turchia2014

ANNIVERSARIO. Recorddi partecipazione altrofeo Ticci,organizzato dal gruppoGiambenini,con 113 atleti iscritti

Gscda 10 anni insellaall’handbike

IlGruppo sportivociclisticoGiambeniniPier Giorgio

CICLISMO

Renzo Puliero

Duevittorie inMalesia(28feb-
braio e 8 marzo), poi un lungo
periododisofferenza.E lagen-
te del ciclismo a chiedersi: ma
Guardini che fineha fatto?
«La caduta in Malesia, con

quelbuconelpiede,mihacon-
dizionato a lungo, anche se là
ho vinto una tappa nonostan-
tel’infortunio»,spiegaAndrea
Guardini. «Ma tutto questo si
è aggiunto ai problemi che mi
assillano sin dalla scorsa sta-
gione. Ora, che sono state tro-
vate causa e cura, mi sento ri-
nato». L’ultima corsa del velo-
cista dell’Astana è stata il 30
maggio,alGirodelBelgio«do-
ve stava scoppiando anche un
ascesso al dente», ma è immi-
nenteilrientronelgruppo.Do-
vrebbe avvenire tra il 6 e il 10
agosto al Giro di Danimarca.
Ed è un Guardini rinfrancato
quello che dice: «Sta andando
tuttobene.Daduemesi,misto
allenando a casa. Si è scoperto
che i miei problemi derivava-
noda intolleranzaal lattosio».

Quando sono nati?
Ho cominciato ad avvertirli
l’anno scorso. Non ne avevo
mai sofferto. L’intolleranza al
lattosiomi intossicava il fisico.
Nell’immediato non avvertivo
conseguenze,maalungoanda-
re avevo problemi a stomaco e
intestino e di digestione e non
si capiva la causa.

Ora, invece?
Ho fatto analisi più approfon-
dite al reparto gastroenterolo-
giadell’ospedalePapaGiovan-
ni XXIII di Bergamo. È proba-
bile che tutto sia nato da un vi-
rus o un’infezione rimediati in
unatrasferta,chehannoscom-

bussolato la florabatterica.

Ha cambiato alimentazione?
Da due mesi non mangio più
latticini e stovedendo i benefi-
ci.Prima,bevevo il latte intero,
ora quello di riso. Insomma,
hochiuso il cerchio ehocapito
cheiproblemichemilimitava-
no non erano campati in aria.
Sembrava che mi inventassi
chissà cosa per spiegare la
mancanza di risultati, invece i
problemiera reali.

In Danimarca troverà terreno
adatto alle sue caratteristi-
che?
Dovrebbero esserci due-tre ar-
rivi in volata. Ci sono già stato,
da stagista, nel 2010 e conosco
abbastanza quelle strade. La
corsa è adatta ai velocisti. È in
concomitanza con il Giro del

Belgio e io pensavo più a quel-
lo, ma l’Astana ha scelto di
mandarmi inDanimarca.

Qual è il suo obiettivo?
Voglio sfruttare sin da subito
ogni occasione per riprender-
mi quanto perso nell’ultimo
anno. Sento di pedalare bene,
ancherispettoall’iniziodique-
sta stagione, quando, pure, ho
coltodue vittorie.

Conosce già il programma?
SoloaconclusionedelTour,sa-
ràdefinitoneidettagli.Dopo il
Giro di Danimarca, sono l’uni-
co della squadra che potrebbe
correre l’Eneco Tour dall’11 al
17dove leprimetre tappesono
adatte ai velocisti. Al momen-
to,pensosoloadarrivarealpri-
mo appuntamento già in con-
dizione di tentare di vincere,

non come in Turchia dove
avrei dovuto trovare la condi-
zione in corso di gara. Dopo
venti giorni di antibiotici e i
problemi di stomaco, ora mi
sembradi volare.

È un Guardini nuovo quello che
si ripresenta al via...
Devo ammettere che mi era
persinopassatalavogliadialle-
narmi perché ogni giorno era
un calvario. Ora, invece, ho ri-
trovatolagioiadellafaticaeve-
do ledifferenze: posso costrui-
reunacondizionecomeDioco-
manda e sono convinto di po-
ter fare bene da subito e di tor-
narequellochesonoveramen-
te.Hoanchetantisassolinidal-
le scarpe da togliermi: qualcu-
no sparlava di me. Ora voglio
rispondere con i fatti. Poi, a fi-
nestagione, faremo ibilanci.•

Conil 10˚TrofeoTicci,garana-
zionale di handbike, che ha ri-
scosso un grande successo
con 113 atleti iscritti, il Gsc
Giambenini del presidente
Piergiorgio Giambenini ha fe-
steggiato il decimo anno di
fondazione.
Tutto è nato dalla passione

di tre ragazzi per lo sport: An-
drea Conti, Marina Perlato e
Graziano Buffo. Prima dell'in-
cidente che ha sconvolto la lo-
rovitaeranopraticantisporti-
vi e si sono ritrovati quasi per

caso, dopo percorsi differenti,
per prendere le redini della
nuova vita. Cercavano un mo-
do per poter ancora divertirsi
praticando sport. E l'hand-
bike ha rispolverato quelle
sensazioni che credevano or-
mai perdute per sempre.
«Ci stavamo allenando co-

meogni martedì di primavera
- racconta Andrea-, tra le stra-
dechedaPontondiDomeglia-
ra portano a Pescantina e al
nostro ritorno al piazzale del-
la Maddiline Cycle, (la ditta
dei fratelli Maddinelli di Pon-
ton che ha progettato, insie-
me ad Adriano Mella, marito
di Marina, e costruisce le no-
strehandbike),abbiamosapu-
to che Pier Giorgio Giambeni-

niavevachiestodinoi,avendo-
ci visto sulla strada Moceniga
con queste strane bici a tre
ruote. Qualche giorno dopo ci
siamo incontrai a casa sua e
senza tanti preamboli, è stato
amore a prima vista: avevamo
già dato il nome al nostro
gruppo. Si sarebbe chiamato
Gruppo sportivo ciclistico
Giambenini Pier Giorgio».
Da quella serata di settem-

bre del 2004 sono passati 10
anni e il Gsc ne ha fatta vera-
mente tanta di strada. L'anno
dopo,nel2005, nasce ilTrofeo
Luciano Ticci, per ricordare
un assessore di Pescantina,
molto amato dalla gente, e
scomparso prematuramente.
Quest’anno Il Gsc ha organiz-

zato assieme alla cooperativa
Filo continuo di Pescantina la
decima edizione e il numero
diatletidisabili iscritti ha rag-
giunto il record di 113.
Oltre al trofeo Luciano Ticci

il GSC Giambenini organizza
a Pedemonte anche il trofeo
Massimo Tommasi per ricor-
dare il figlio di Luciana ed
Ezio Tommasi, delle omoni-
me cantine, morto in un inci-
dentestradale.Quiognianno,
il prossimo sarà il 20˚, vengo-
no coinvolte le scuole della
Valpolicella e di Verona, dove
gli atleti incontrano circa
1.500 ragazzi prima della gara
per parlare loro dell’esperien-
za vissuta dopo l’incidente e
come l’handbike può essere
unamotivazioneperrimetter-
si in gioco. Oltre a questi due
trofei il Gsc collabora, assie-
me alla squadra ciclistica Luc
Bovolonee all’amministrazio-

ne comunale di Salizzole, al-
l’organizzazione del trofeo In-
sieme senza barriere, arrivato
al 4˚ anno.
Attualmente il GSC è forma-

to da 15 atleti: 2 vincitori di 3
giri d’Italia handbike con Ro-
berto Brigo e Omar Rizzato; 2
medagliedibronzoe1d’argen-
to a gare internazionali con
AndreaConti;unbronzomon-
diale con Marina Perlato e
una miriade di gare vinte e
piazzamenti in tutta Italia.
Ma il Gsc non è solo sport. Da
6 anni gli atleti affiancano Po-
lizia stradale e Suem 118 per
sensibilizzare i giovani paten-
tati alla massima attenzione
alla guida. «I miei ragazzi, so-
no dei diamanti – conclude il
presidente Giambenini-: In
questi10anni, ioelamiafami-
glia abbiamo ricevuto molto
di più di ciò che siamo riusciti
a fare per loro». •L.C.

L’INTERVISTA.L’atleta dell’Astanaesceda un lungo periododisofferenza perunaintolleranza

Guardini,dovesei?
«Sconfittal’allergia
tornopervincere...»
Dopoduevittorie inMalesia, il velocistaha vissutoun periodo difficile
«Orastobene,misembradi volare emitolgo qualche soddisfazione»

AndreaGuardinivittorioso, loscorsomarzo, dellaterzatappadeltour de Langkawiin Malesia

La società è composta
da plurimedagliati,
promuove varie gare
e sensibilizza i giovani
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